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Risoluzione del Parlamento Europeo a sostegno dell’apicoltura, votata in commissione agricoltura il 23 gennaio 2018.

La Risoluzione è il frutto di un intenso lavoro partito poco dopo la metà del 2017 con un confronto attivo in gran parte dei paesi dell’Unione al quale hanno partecipato le organizzazioni apistiche italiane e lo stesso Osservatorio Nazionale Miele.

Traduzione a cura Osservatorio Nazionale Miele

Appello della Commissione per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale del Parlamento Europeo sulla necessità di un’azione urgente per la popolazione apistica della UE 

Comunicato Stampa AGRI del 23-01-2018 - 13:08
· La Commissione per l’Agricoltura del Parlamento Europeo richiede un aumento del 50% dei fondi ed un migliore supporto per gli apicoltori europei  

· Il divieto dei pesticidi nocivi e maggiori investimenti per lo sviluppo di alternative più sicure per la salute 

· Un piano d’azione per contrastare la mortalità delle api
· Misure per bloccare l’importazione di miele adulterato
Secondo quanto richiesto dai deputati europei, l’UE deve agire per sostenere gli apicoltori, vietare i pesticidi nocivi, investire di più per lo sviluppo di prodotti che non siano nocivi per le api e porre termine alle importazioni di miele adulterato.
Questi sono i temi al centro di una bozza di risoluzione approvata dalla Commissione per l’Agricoltura del Parlamento Europeo martedì scorso con 38 voti a favore e 1 contrario. Il testo ora sarà sottoposto al voto del Parlamento.
Aumento del sostegno agli apicoltori e degli strumenti volti a ridurre i rischi 
Secondo quanto riportato nel documento, per contenere le crescenti minacce al processo di impollinazione svolto dalle api, vitale non solo per la sicurezza alimentare europea ma anche per il suo equilibrio ecologico, l’UE dovrebbe aumentare del 50% il budget destinato ai programmi nazionali per l’apicoltura ed inoltre dovrebbe introdurre un nuovo piano a sostegno degli apicoltori in vista della PAC post-2020.

Inoltre, si prosegue, la Commissione Europea dovrebbe individuare modi per aiutare gli apicoltori a compensare le perdite produttive e gli Stati membri potrebbero introdurre delle misure a titolo di indennizzo in caso di perdita di colonie.
Miglioramento della salute delle api e divieto di pesticidi nocivi
Facendo seguito alla notizia secondo cui il numero di colonie di api è diminuito in alcuni Stati membri di oltre il 50% i deputati sottolineano la necessità da parte della UE di attuare una strategia di lungo periodo efficace e su larga scala per migliorare la salute delle api, proteggerle e garantire il ripopolamento apistico. 

A questo scopo i deputati europei chiedono:
· Un piano d’azione a livello europeo per contrastare la mortalità delle api;

· Programmi di allevamento per produrre api più resistenti alle minacce come la varroa, la vespa velutina o la peste americana;
· Più ricerca per sviluppare prodotti non nocivi per le api e renderli facilmente disponibili;

· Un divieto dei pesticidi i cui effetti nefasti sulle api sono stati provati scientificamente, tra cui i neonicotinoidi, e misure per sviluppare alternative sicure per gli agricoltori;

· Migliore formazione, ad esempio, per migliorare la sopravvivenza delle api in zone coltivate;

· Appositi dispositivi di allerta precoce sui periodi di trattamento per evitare danni alle api.

Lotta alle importazioni di miele adulterato da paesi terzi
Per garantire che il miele importato sia conforme agli standard europei, la Commissione Europea dovrebbe mettere a punto procedure di analisi di laboratorio efficaci, come il test di risonanza magnetica nucleare, e gli Stati membri dovrebbero comminare rigorose sanzioni ai trasgressori.
Si promuove inoltre l’armonizzazione dei controlli alle frontiere e nell’ambito dello spazio del mercato unico, imponendo campionature obbligatorie dei lotti e test per tutto il miele importato, nonché un giro di vite rispetto ai requisiti di tracciabilità lungo tutta la filiera produttiva, ad esempio introducendo l’etichettatura obbligatoria del paese di origine per il miele ed i prodotti dell’alveare.
Promozione dei prodotti apistici e negoziazione di accordi commerciali
I deputati ribadiscono come gli Stati membri inoltre dovrebbero fare di più per informare il pubblico, soprattutto i bambini, delle proprietà salutari del miele e sugli usi terapeutici dei prodotti dell’alveare.  Auspicano che la Commissione Europea investa maggiori risorse su questo tema e si concentri, fra l’altro, sulla promozione del consumo di miele locale e biologico. 

Inoltre gli eurodeputati insistono sul fatto che il miele ed i prodotti apistici dovrebbero essere considerati come sensibili durante i negoziati commerciali con paesi terzi e forse esclusi completamente dagli accordi di libero scambio. 
Citazione
“La Commissione per l’Agricoltura del Parlamento Europeo ha proposto soluzioni fattibili ed efficienti per contrastare l’adulterazione del miele, l’uso non appropriato dei pesticidi, le malattie delle api e le specie aliene invasive. Desideriamo aumentare il sostegno agli apicoltori e promuovere maggiormente i prodotti apistici della UE”, ha affermato il rapporteur Norbert Erdős (PPE, Ungheria).

“L’asse portante del testo è l’appello a sostituire l’attuale fuorviante etichetta che reca la scritta "Miscela di mieli europei e non europei" con una indicazione chiara del paese o dei paesi di provenienza del miele o dei mieli – incluse le percentuali dei diversi mieli utilizzati nel prodotto finale. Questo contribuirà a migliorare la desolante situazione in cui versano oggi i nostri apicoltori”, ha aggiunto.
Prossime fasi
La bozza di risoluzione votata dalla Commissione per l’Agricoltura del Parlamento Europeo sarà ora discussa e votata in plenaria probabilmente durante la sessione del 28 febbraio - 1 marzo a Bruxelles.
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Alcune cifre chiave
L’UE, con una produzione annuale di miele di circa 250.000 tonnellate è il secondo produttore mondiale dopo la Cina. Sono oltre 600.000 gli apicoltori nella UE ma il loro numero è in costante declino da alcuni anni a questa parte. Nel 2016 i paesi dell’UE che hanno prodotto più miele sono stati Romania, Spagna, Ungheria, Germania, Italia e Grecia.

Circa l’84% delle specie vegetali e il 76% della produzione agro-alimentare in Europa dipendono dal processo di impollinazione. Tuttavia in alcuni Stati membri il numero di colonie di api è diminuito di più del 50%. Secondo quanto riportato dall’Istituto nazionale francese per la ricerca agricola il problema della mortalità delle api, se non arginato efficacemente, potrebbe costare globalmente 150 miliardi di euro.

L’UE importa ogni anno 200.000 tonnellate di miele, circa il 40% del suo fabbisogno per il consumo. Nel 2015 il miele importato è risultato in media 2,3 volte più economico  rispetto a quello prodotto nella UE. I test realizzati dal Centro di Ricerca congiunto della Commissione Europea hanno mostrato che il 20% dei campioni prelevati al di fuori dei confini della UE o negli stabilimenti degli importatori non erano conformi agli standard UE. I maggiori esportatori di miele in Europa sono Cina, Ucraina, Argentina e Messico.
Martedì 23 gennaio 2018
Commissione per l’Agricoltura e lo Sviluppo rurale 

Presieduto da: Czesław Adam Siekierski (PPE, Polonia)
 
Tipo di documento: risoluzione non legislativa
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